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Ma pai/irai tLelltL JUWIÌUI 

A Parigi, t' inoriti, di l'inor-
iagni cerebrulr, Isuliellu l'a­
lino, la figlia del re dello sta­
gno. A VOMÌ 1«) unni, uttoiulevn 
da 7 mesi un figlio, tu sua sto­
na d'amore aveva commosso 
(niella parte degli uomini e 
(ielle donne che seguono bui 
giornali i fatti di cronata e 
n\evn nuche trovato appassio­
nati sostenitori tra i giovani 
di due continenti. 

O m che il racconto della 
Mia breve vita si è chiuso vor-
ìemmo anche noi parlare di 
Isabella Patino, infelice figlia 
di un grande miliardario bo­
liviano, un magnate spietato 
che ave\n trasportato anche 
nell'ambito della sua famiglia 
le leggi del profitto. 

Profitto, per l'uomo ricchis­
simo. non eia a ldo denaro in 
(piesto caso, ma il calcolo di 
iiuisolidarc attraverso i ma­
trimoni delle figlie la sua im­
mensa fortuna, di arrivare a 
incrociare il suo scettro di stu-
gno con gli stemmi nobiliari 
d'Kuropn. Proprio un \olgnre 
calcolo da gran mercante. 

Con la primogenita il 
diseguo era riuscito alla per­
fezione: il padre, in cambio 
di unii immensn dote, le aveva 
comperato la corona di prin­
cipessa di Heauveau Craon. 

In quanto alla seconda fi­
glia, Isabella, giunta al di­
ciottesimo anno di età, fu por­
tata di peso, con gran corredo 
di ubiti lussuosi, a Londra per 
pescare un marito nel gran vi 
vaio di nobili che l'incorona-
7i'one di Elisabetta aveva ri­
chiamato alla Corte inglese. 
Ma qui Isabella, invece di un 
Cloucester, di un Borbone, di 
uno York, di un Buckinghain, 
andò ad innamorarsi del figlio 
del proprietario dell'albergo 
dove ella abitava, un giovane 
di \enti anni con il quale se 
ne andò a passeggiare per i 
proti di Hydc Park, mentre i 
nobili che il padre le aveva 
destinato in cuor suo, stavano 
impalati con le loro corone in 
testa, a fare le prove generali 
per riricorona7Ìonc della re­
gina. 

Quando il re dello stagno 
seppe del < volgare? amore 
della figlia per un John CJold-
siuith. sia pure ricco figlio di 
borghesi, andò in terribile fu­
rore, fece rinchiudere la ru­
ga/ /a in un aulico castello, e 
(piando Isabella ne fuggì per 
raggiungere il suo innamorato 
le scatenò dietro una muta di 
poliziotti che avevano il com­
pito di riportagliela indietro. 
Molti mesi della vita di 
Isabella Palino passarono in 
queste angosce; nell'iiiipossibi-
litù di comunicare al padre 
che ella già attendeva un bim­
bo e nell'impossibilità di spo-
snre il giovane che amava, di 
fronte alla opposi/ione delle 
animila di tutt i ' i paesi di 
unirli in matrimonio, in se­
guilo alla diffida del padre. 

Questa è slata la fuga ro­
mantica dì Isabella Patino, 
quella che ha portato il suo 
volto già addolcito, come ini— 
pensici ito dalla maternità (ora 
lo sappiamo), a comparire sui 
giornali di tutto il mondo, fin­
che in Scozia, quattro mesi fa, 
ella riuscì n sposarsi. 

Isabelln aveva vinto contro 
il miliardario suo padre: ave­
va difeso suo figlio e la sin­
cerità del suo muore. 

Quando è morta, per cmbo 
liu cerebrale, il segreto di Isa­
bella — sua figlia — è \cnti 
to nlln luce. Tutti coloro che 
questa storia hano seguito si 
sono intesi inteneriti, legati 
da un augurio di vita alla 
bimba che nasceva dall'ultimo 
respiro della madre. Solo il re 
dello stagno ha detto furioso 
* Che vergogna sul mio nome. 
Questa bimba ha tre mesi in 
più di quanto era previsto. 
Sono stnto ingannato due vol­
te! >. 

Quel che ci domandiamo e 
questo, ora: se un miliardario 
può essere tanto crudele verso 
le creature del suo stesso san­
gue, quanto può esserlo verso 
gli altri? 

Ma è una domanda alla qua­
le la storia di questi nostri 
tempi ha già risposto fin trop­
po chiaramente. 
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IN MARGINE AI CASI MEUCCI E MANDALINI 

Il matrimonioè un reato? 
Con un'azione comune le luvonitrici iluliune oitemin-

U pieno rispetto dei loro dirilii e delln loro dignità no 

I ]!</cii/Kimcnti di lavoratrici 
che î \po-[iii(p conUminno n<l 
ffTcttunr.ti in modo sempre più 
sfacciato e colpiscono seti/a di­
stinzione impiegate di banca e 
cnmmcsve di grandi magazzini, 
infermiere ed operale. 

In quoti ultimi giorni altre 
due donne romnne: Anna Mcuc-
ci ed Adii Mandolini. colpevoli 
di aver contratto mntrimonlo, 
.«uni s*n'« licenziato dalie 
aziende dove da unni prestava­
no la loro opera. 

I.:i donno clic vuole conser­
varci il lavoro deve, secondo I 
padroni, rimanere zitella, ri-
minciiiro ad una vita normale, 
rispettato, oU'nmore che ha la 
.suo buse nel matrimonio e nel­
la famiglia. Oppure se vuole 
sposarsi deve prepararsi «d af­
frontare. fin dall'inizio della sua 
nuova vita di sposa, non solo le 

Granili feste Intorno ni giornale « Noi donne ». Il mese, clip ^ rnruttrrlzzato uur.it'anno da 
fieainpiiRiiiitr, riunioni all'aperto c dal lancio dt una sottoscrizione, ai protrarrà per tutto KIURIIO 
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La terza signora delle camelie 
ha il "mistero,, della semplicità 

A colloquio con Edvige Feuillère - I propositi dell'attrice 
Fu una piacevole sorpresa 

quando Edwige Feuillère, ten­
dendo ia tuaiio minutata, disse 
in perfetto italiano: j . Prego. 
sono a vostra disposizione ». 71 
f//il'accio era rotto. 

Chi pensa alla Feuillère co­
me alle attrici del cinema ame­
ricano venute in questi ultimi 
anni in Italia, tutte stereoti­
pati sorrisi per i fotografi, e 
gesti controllati al millesimo 
dal loro maestro di cerimonia 
sbaglia di grosso: n Parigi la 
chiamano « Madame mystère» 
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Per U pace, contro gU esperimenti con le bombe all'Idrogeno, contro I» guerra termo­
nucleare, contro la ratifica della CED, le donne italiane tono mobilitate m ogni paese 
e città d'Italia. Un dialogo ai è aperto fra le donne dì ogni categoria, di ogni fede 
politica e religiosa, donne semplici che hanno compreso il pericolo che incombe sn 
di loro e le loro famiglie e la necessità di Impegnarsi unite per combatterlo. La pagina 
della donna intende pubblicare ogni settimana le notine che riguardano la loro astone 
in difesa della pace, ed invita perciò latte a scrivere, a mandare fotografie ed infor­
mazioni sn quanto esse realiisano. Scriveteci, questa pagina sarà la tribuna dalla 
quale sì aiterà la nostra voce per condannare la guerra e coloro che la preparano 
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perchè nessuno è mai riuscito 
a costiere Edwige in un luca/e 
alla moda, perdio l ~ fotorepor­
ter* ~ dei giornali illustrati 
/ialino cercato l'auauiciitc di 
impastare sul suo conto scan-
dalettl e romanzi, perchè l'at­
trice preferisce starsene nel 
suo alloggio all'ombra della 
Torre Eiffel, piuttosto che 
sprecare il tempo nelle * boi-
tes» di Montmartre. Ma do­
vrebbero iuerce liatlezrarla 
~Signora semplicità»: nessuna 
affettazione nella .ma noce, urs-
suna posa; non recita fuori del 
palcoscenico. Con molta schiet­
tezza e con un sorriso, dice: 
"Sono una lavoratrice del tea­
tro e perciò passo H mio tempo 
studiando e lavorando, cercan­
do di migliorare il mio stile 
di penetrare intimamente nel 
personaggio che devo interpre­
tare*. 

Il mistero è tuffo qui: cosa 
fare, se chi lavora sul serio, 
rifugge dalla pubblicità correli-
te e non si presta al fumettl-
smo cinematografico, può pas 
sare persin come strai-agante? 
Edwige Feuillère alza le spalle 
e sorride felice, pensando che 
una delle poche attrici di Fran 
eia, capace di far mettere al 
botteghini dei teatri il cartello 
» tutto esaurito » e che la cri. 
fica del suo Paese l'ha definita 
In 'terza signora dalle came­
lie ». dopo la Rejane e la gran­
de Sarah Bernhardt: il massi-
mo complimento che possa toc­
care ad una attrice francese, 

Cominciammo a parlare della 
'•»tournée» italiana e la Feuil­
lère disse schiettamente che il 
nostro pubblico é « tremenda-
mente sospettoso-: « Bisogna 
convincerlo per farlo applau­
dire. bisogna saperlo scaldare 
pian piano, senza sbalri troppo 
bruschi. Poi, quando si convin­
cono che la recitazione i since­
ra ed è costata anni di lavoro, 
gli italiani s'entusiasmano più 
dei francesi. Per me, questo 
giro a Torino. Milano. Genova, 
Firenze, Roma e Napoli è una 

fc" la prima volta che Edwi­
ge, sa Irò una breve sosta a Ve­
nezia l'anno scorso, recita nella 
terra dei suoi avi: ella, infat­
ti. è figlia d'un emigrato di Va­
rese e sul suo passaporto v'i 
un nome, mollo più nostrano, 
Edwige Cunati, sposata Feuil­
lère. il nome d'un m'orane com« 
pn 17no d'arte clic conobbe nei 
primi tempi della sua carriera. 

Volontà, amore per il teatro, 
cont'iiuione clic per ima don­
na non sono sufficienti la bel­
lezza e l'eleganza per far car­
riera, nel mondo dell'arte 
drammatica furono alla base 
del suo successo: ~Non rolli 
mai accettare di lavorare in 
compagnie ed in commedie di 
scarso impenno — dice con 
convinzione — e cercai sempre 
di dare ai personaggi un'inter­
pretazione umana, sentita. Vn 
esempfo; per me, la Signora 
dalle camelie, Margherita, non 
derc essere un'eroina da ro­
manzo d'appendice, tutta so­
spiri e falsi atteggiamenti ro­
mantici. Margherita è una don­
na, come tante altre, semplice, 
umana, capace di soffrire con 
sincerità ». 

iVnfuralmenfe rirolgcmmo al­
ta grande attrice francese, clic 
lia ultimamente' interpretato 
con Da mei Gélin e Danielle 
Darricux un film di successo 
~Adorabili creature» quali fos­
sero i suoi progetti per il fu­
turo: ~ Un po' di ferie — rispo­
se sorridendo — ho bisogno di 
prendere un po' di riposo, dopo 
la "tournée" italiana. Poi, for­
se con Gerard Philipe interpre­
terò un film di cui si parla da 
parecchi anni, "Frutti d'estate", 
con un giovane regista france­
se. In autunno, tornerò in tea 
tro, forse con un nuoro laroro 
di Cocteau -. 

Edirige Feuillère, la grande 
attrice ormai arrivata, la » la 
roratrice del teatro» appassio 
nata, innamorata del suo lavo 
ro. conrinfa die non sia suffi­
ciente lo -charme» per far car-

Edwige interpreta Margherita 
Gautliicr, conosce ormai ogni 
sfumatura del dialogo, ma ogni 
sera rilegge la sua parte, da 
- lavoratrice » attenta e punti­
gliosa. 

— Buona sera... a voi ed alle 
vostre lettrici — ci disse con 
un sorriso franco per niente 
adatto alle copertine dei roto­
calchi. 

Ecco fatto: ^giriamo» il sa­
luto della grande attrice fran­
cese, nota come «madame my­
stère » a torto, molto più adat­
ta ad essere battezzata "Signo­
ra semplicità..-. 

PIERO NOVELLI 

rinunce «Ile più piccole cose 
al vestitino da poco prezzo, ul 
film sottimnnnle di ter/a visio­
ne, ma, poiché il contenuto del­
la busta p.iwi che porto a casa 
il marito non basta neanche per 
loro due, dovrà .soprattutto ri­
nunciale alla gitila di avete 

Si è cerco'/) di far credere ai 
lavoratori che In disoccupazione 
maschile è dovuto olla pnrtcci-
IMi/ionc delle donne allo produ­
zione o elio «pccinlmcnte le don­
ne sposate sono le .. usurpatrici 
<iel lavoro che spetta all'uomo »; 
eo.sl. infittii, sono .state defluito 
da un ^minale cattolico di Fi­
renze. 

Ma i lavoiatoil non abbocca­
no più a queste sciocche mano­
vre. ed hanno dimostrato, spe­
cialmente in occasione del li­
cenziamento di Anna Mcuccl 
«lei ..Giornale d'Italia >., che di­
fendere il diritto al lavoro per 
lo donna, sin o no sposata, si­
gnifica difendere il più ele­
mentare diritto di democrazia 
e di umanità. 

Infatti i dipendenti del grup­
po editoriale «Giornale d'Ita­
lia». e «Tribuna» effettuarono 
all'unanimità sospensioni di la­
voro por ]u durata di 7 giorni. 
A questo agitazione si associa­
rono i dipendenti di altri gior­
nali che inviarono anche dele­
gazioni in segno di protesta alle 
aziende grafiche e commerciali, 
olla Direzione del «Giornale 
d'Italia >-, olla Camera del De­
putati. ÌJB Commissione Fem­
minile della Camera del Lavoro 
di Roma, n sua volta, invitava 
le deputate a portare il proble­
ma in discussione alla Camera 
e a sollecitare ]n discus-s-iono 
del progetto di legge Merlin 
relativo al divieto di licenzia­
mento delle donne che si spo­
sano. Anche il Consiglio della 
Donna Romana si è riunito per 
discutere e prendere delle de­
cisioni in merito. 

Oggi perciò, di fronte a que­
sti inumani ed incivili provve 
dimenìi, non insorgono soltanto 
più le donne, ma tutti 1 lavora­
tori convinti in tal modo di di­
fendere la libertà e la Costltu-
izione. anche se al Senato e 
alla Camera i parlamentari de-

LA MODA 

—„„- i- .„»-. , , [riera, doveva andare a rileg-
prova importante: quasi un pere il testo di Dumas figlio. 
esame. ». \ prima dello spettacolo. Da anni 
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mocri.slianl T.irtui'oll. Cingolnnl, 
Stordii ed altri chiedono 11 li­
cenziamento di manodopera 
femminile per contribuire ad 
eliminare la disoccupazione. 

Che fanno, in questa situazio­
ne 1 .sindacati delln CISL, e le 
dirigenti cislinc? In merito al­
la vertenza del .- Giornolc d'Ita­
lia » In CISL pur affermando 
di ritenere ingiusto il licenzia 
mento hn altresì dichiarata in­
giustificato l'agitazione e le In­
terruzioni di lavoro. 

Ma allora in qunl modo, con­
cretamente, In CISL intende di­
fondere il diritto al lavoro di 
Anna Meticci e di tutte le altro 
donne licenziate quando si spo­
sano? 

I*i signora Ines Ferro che 
dirige la Commissione Femmi­
nile Nnz. della CISL, in un suo 
articolo pubblicato nel n.* 6 di 
« Conquiste del Lavoro » di que­
st'anno prende giustamente po­
sizione contro i licenziamenti 
delle donno, ed anche al Con­
vegno di Viareggio femminile 
della D.C. si è parlato della 
necessità dì difendere i diritti 
delle lavoratrici sempre più mi­
nacciati. Non siamo perciò sol­
tanto più noi, donno comuniste, 
o dirigenti della CGIL, che de­
nunciamo come ogni giorno 
vengano calpestate le conquiste 
del lavoro, e come particolar­
mente siano le lavoratrici le più 
colpite. 

Ma bastano le affermazioni 
di principio, o gli articoli di 
giornale a tutelare i diritti del 
lavoro per le donne italiane, od 
occorre invece un'azione conti­
nua, concreto, unitaria perchè 
non solo a parole siano difesi i 
diritti della lavoratrici italiane? 

Albi Conferenza Nazionale 
delle Lavoratrici, donne iscritte 
«Ha CGIL ed anche alla CISL, 
lamentando il grave stato di 
cose esistente noi luoghi di la­
voro hanno chiesto che siano 
abolite le ingiustizie che le 
colpiscono. Noi, che lavoriamo 
nella Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, intendiamo 
accogliere pienamente le giuste 
rivendicazioni poste da queste 
donne e portarle seriamente a 
soluzione, come vogliono le la­
voratrici tutte, siano iscrìtte a 
questa o a quella organizzazio­
ne sindacale. Le lavoratrici san­
no anche distinguere e com­
prendere quando dichiariamo di 
difenderle soltanto a parole, 
oppure intendiamo difender 1: 
con i fatti e con le azioni con 
crete. 

Se tonto noi che voi. amiche 
della CISL, vogliamo la stessa 
cosa, non vi pare che svolgendo 
un'azione comune, saremo più 
forti e più facile sarà per le 
lavoratrici ottenere il rispetto 
dei loro diritti? Vogliamo dun 
que vedere assieme cosa pos­
siamo fare perchè le lavoratrici 
italiane si sentano seriamente 
tutelate e difese? 

RINA PICOLATO 

E' reramenfe un brutto tem­
po quest'anno per il nostro 
guardaroba. Quante volte sul 
pillilo di uscire ci siamo chiesti; 
in questi giorni «Che cosa un 
doro mettere? Plorerà o no, se 
esco solo col tintilo aerò /rid­
do? Se metto il tailleur, dorrò 
sudare? ». Ed abbiamo scalilo 
il bisogno di un indumento leg­
gero e nello stesso tempo caldo. 
facile da portarsi e pratico. Un 
bello scialle per esempio, da 
portarsi iudiu"creiifenicntc sul­
l'abitino o sul tailleur. 

Se non lo avete già e lo vo­
lete comprare vi consiglio di 
crilarc accuratamente ogni cc-
centricllà, come le grandi fran­
ge, i colori troppo sfiarf/mnfi 
clic ranno bene soltanto al ma­
re ma clic in città sono come 
un pugno nell'occ/iio, la forma 
a triangolo che fa troppo - car. 
mcncita -. Scegliete tinte pa­
stello, nero, bianco, tenendo 
predente clic dovranno into­
narsi con { vostri abiti. 

C'è poi il soprabito classico 
di mezza stagione che quest'an­
no viene mollo realizzato in 
panno lcnci con grazioslssimi 
risultati. La linea preferibile, 
come sempre, e quella classica, 
l'unica cosa in cui ci si potrà 
sbizzarrire e il colore. 

Sempre nel campo del sopra­
biti ricordatevi di quelli di 
velluto, a coste o no, che pur 
non essendo una novità, conti­
nuano tuffarla ad essere un 
capo desiderato ed {«ridialo del 
guardaroba femminile. 

Belle le Unte avorio, piallo, 
senape: quest'ultima natural­
mente é la preferibile perchè 
meno delicata e più facilmente 
accoppiabile a tutti i colori. 

Sempre In panno lcnci po­
tremo farci delle giacche da 
portarci sopra agli abitini e al­
le solfane di cotone. 

E per finire questa brere. 
brevissima rassegna di tndii-
menfi caldi per la mezza sta­
gione e per l'estate non di­
mentichiamo i nostri amici più 
cari e più fedeli: f golfini. In 
questo campo potete scegliere 
senza paura di sbagliare, tro­
verete ciò che vi occorre per 
tutti i gusti, per tutte le ore, 
per tutte le occasioni e per 
tutte le... borse. Le nostre ma­
gliaie non esauriscono mai la 
loro fantasia e le vetrine dei 
golf ,sono un inrito continuo. 

Ed ora, amiche mie, siete a 
posto. 

PAOLA 

Un bel successo 
delle tabacchine 
Un importante successo è sta­

to riportato in provincia di Vi­
terbo dalle tabacchine della 
ditta Pietro Cerboni. Il proprie­
tario è stato infatti costretto 
a concedere 20 mila lire di ac­
conto ad ogni lavoratrice sui 
futuri miglioramenti. Le cen­
tomila tabacchine italiane sono 
in lotta da cinque mesi per ot­
tenere il rinnovo del contratto 
di lavoro. Che cosa attende lo 
on. Vigorelli. ministro del La­
voro per comporre la vertenza? 

Vietato ai maggiori di 10 anni 

Edvige Feuillère interpreta da anni il 
Margherita Gauthlrr 
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c u l i collaborazione 
« timi i lanini 

N. 64 

Bambino di Ribolla 
Bambino di Ribolla* ti ho sognalo, 
ed eri solo, quasi abbandonato: 
cera in fondo alla strada la miniera 
ed il cielo era scuro, come a sera. 
Piangevi? non Io so, non so il tuo nome; 
non ti avevo mai visto, non so come 
siano i tuoi occhi, il tuo bel viso, 
non so come sia fatto il tuo sorriso* 
« Se sei rimasto senza il tuo papà, 
per te, domani, chi prowederà? 
Oh bimbo di Ribolla, il tuo domani 
è stretto, saldo, nelle nostre mani. 
•Yo, non sei solo! » piano ho sustunato. 
E ricordo che allora ti ho abbracciato. 

Continua con «accesso la sottoscrizione lan­
ciata dal « Novellino « per aiutare I agli *>I 
lavoratori storti a miao Da' 

Meno Cruciverba 

Orizzontali: 
1) Snona all'alba ed al 
2) Nutriente, sana ed 
3) Chiasso, rumore 
4) Non matura. 

Se la sornione sari esatta 
a bora! Ingrossati si leggerà il 
bene a evi tutti teniamo. 

tramonto. 
economica. 

nella casella 
nome di un 

I B U O N I C O N S I G L I DELLA VOLPE 
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La rolpe era come al solito, 
affamata e in cerca di cibo: ride 
renire aranti un carro tirato 
da un corallo e con sopra due 
uomini. Il suo odorato acutissi­
mo l'arreni che su quel carro 
c'era del buon pesce: ma come 
fare? Ebbe una buona idea: si 
distese in mezzo alla strada e 
si finse morta stecchita. Veden­
dola, ali uomini fermarono il 
cavallo, scesero e si arricina-
rono cauti. La rolpe non si 
muorera: tentarono col basto­
ne, col piede, ma la rolpe era 
proprio irrigidita. 

» Bella pelliccia.' - osserrò 
l'uno. 

• La renderemo al mercato » 
disse l'altro. Buttarono la be­

stia tra le ceste e risalirono. 
Mentre il carro camminara, la 
rolpe non perse il suo tempo: 
sfondò una cesta, scelse i mi­
gliori bocconi, si Tjmpinrd ben 
bene e. infine, si avvolse al collo 
due grasse anguille e si lasciò 
scirolare dal carro. 

»Grazie mille e buon riag­
gio:» gridò scappando veloce­
mente. 

Gli uomini si volsero furiosi. 
ma la rolpe era già lontana. 
Correva ancora quando s'imbat­
tè nel lupo. 

- Che belle anguille! — disse 
il lupo con intenzione — sono 
digiuno da stamane ». 

-Se le ruoi — disse pruden­
temente la rolpe — sono tue. 

gran ballo parigino 
è diretto Ciclamino. 

Oh. che bella 
Cara Pucci, 

novità 
va 

Poi si getta nella dansa 
con grandissima eleganza. 

Quando al tavolo è scinto 
fa la Pucci: «Ti salato!» 

Ter un nobil cavaliere 
pagar coati i gran dovere! 

Ma le ho già addentate per sce­
glierle e le ho sporcate trasci­
nandole nella polvere. Puoi 
però uverne a sazietà o di mi­
gliori.' ce ne sono delle ceste 
colme™ ». 

. D o r è sono queste ceste?» 
tagliò corto il lupo. 

-•Vedi quel carro laggiù? E' 
pieno di pesci. Fa come ho fat­
to io: mi sono stesa sulla strada 
fingendomi morta. Non mi sono 
mai mossa quando mi toccaro­
no. J due uomini, per amore 
della mia pelliccia, mi hanno 
raccolta e buttata sul car*o: li 
ho mangiato a crepapelle e poi 
sono scappata. Se pigli questa 
scorciatoia, raggiungi la strada 
prima che passi il carro». 

Il lupo corse ria come una 
freccia e si buttò morto sulla 
strada. Gli uomini Io riderò e 
fermarono it carro. 

-E" un lupo. Bella pelliccia.' 
Ma non sarà morto come la 
volpe? ». 

Ad ogni buon conto, scesero 
armati di randelli e, ammae­
strati dall'esperienza, si die­
dero a tempestare il malcapi­
tato di botte. Il povero lupo, 
per un poco fece il morto; poi, 
se non rolle morire %>er dav­
vero, dovette aliarsi e darsela 
a gambe, pesto e affamato. 

ALBO D'ORO 
Pubblichiamo i nomi dei vin­

citori dei Concorso sulla Re­
sistenza: 

Nunzia e Rita Autiero di Na­
poli, per il racconto sull'eroico 
ragazzo Gennaro Capuozzo, Me­
daglia d'oro della Resistenza. 

Romano Scimi di Pistoia, per 
il racconto e il disegno « Fuci­
lazione di quattro giovani Par­
tigiani Pistoiesi».. 

Renai Rolando di Roma, per 
il disegno « Ritorno del Parti­
giano ». 

Mondello Carlo di Trip! (Mes­
sina) per il disegno « Ufficiale 
nazista che si arrende ad un 
Partigiano ». 

Tore Usai di Armungìa, per 
il racconto e il disegno * Morte 
di una eroica donna partigiana 
insieme ai suoi figli ». 

A tutti questi Amici inviamo 
il plauso della Redazione e, in 
premio, dei volumetti della 
Collezione per Ragazzi curata 
dall'ANPI. 

SOLUZIONE DEL GIOCHI 
PUBBLICATI SUL N. (2 

SostltuiTone di parole: Du­
blino. 

Destante blnarrc: Alba-Al­
bano; Ariosto-arrosto; Giallo-
callo; (Quattro-Cantoni. 

Oggi il IVorellino vuole inva­
dere di prepotenza un pezzetto 
in più della pagina per presen­
tare «Le avventure di Chiodi­
no » ai suoi lettori. Una « re­
censione » delle avventure di 
Chiodino? Che cosa vuol dire 
«recensione?», mi chiedono i 
< novellini »: vuol dire parlare 
di un libro a persone che non 
lo hanno letto, in modo che, 
possibilmente, corrano a legger­
lo, se è bello, o non si facciano 
imbrogliare a comprarlo, se è 
brutto. Chi fa le recensioni, in­
somma, deve decidere lui se un 
libro è bello o brutto e per­
suadere i lettori della sua idea. 
Nel caso di Chiodino, invece, si 
procede all'inverso: voi, bam­
bini lettori, decidete se vi pia­
ce o no. e noi scriviamo quel 
che piace a voL Sì, perché 
Chiodino voi lo conoscete già 
come personaggio del Pioniere 
e di avventure di lui e della 
sua brigata ne sapete tante che 
già vi siete dimenticate, scoro 
metto, queste prime che esco­
no in un volumetto pieno di fi 
gure, in forma di bel racconto 
filato. La < recensione » alla 
storia del pupazzo meccanico 
creato dall'ingegnosità del vec 
chio e povero inventore Pilucca 
voi ve 1» siete già fatta e rifat­
ta, ogni volta che avete aperto 
si Pioniere e vi siete ingolfati 
nella sua ennesima vicenda. I 
grandi potrebbero anche arric­
ciare il naso e dire che Chiodi­

no in fondo è una specie di 
« Pinocchio » e la novità sta so­
lo nel suo essere fatto di ferri 
da stiro, di macinini, chiodi e 
bricco del caffè, anziché di un 
solido pezzo di legno di ciliegio. 
Voi rispondete che non è vero 
niente: in tutte le storie di que­
sto mondo ci sono figli strava­
ganti e babbi ingegnosi, il bel­
lo è che ognuno ha un suo mo­
do diverso di essere stravagante 
ed ingegnoso. 

A voi piace il modo che ha 
Chiodino di essere diverso da 
Pinocchio, suo immortale an­
tenato; vi piace che si nutra 
dolio da macchine, che arrugi-
nisca con gli acquazzoni, che 
sia sensibile alle scosse elettri­
che e alle calamite; la sua for­
za di acciaio vi entusiasma. 
specialmente quando sa abbas­
sare la boria di un prepotente. 
Vi piace anche che Chiodino. 
tutto di ferro, sia socievole, 
bizzarro e chiassone; vi piace 
che vicino a lui ci sia l'ami­
chetta Perlina fragile ed affa­
ticata, ma piena di risorse det-
»»•- dall'affetto. Vi piace che tate 
tutto sia diverso da una pagi­
na all'altra e anche sempre 
aguale: che il signor Ciccetti 
ricco sfondato ed avido sia 
sempre beffato e a lui le mac-
S1™» — sorelle di Chiodino — 
si rifiutino di obbedire; che la 
vecchia cattiva padrona di Per­
lina si faccia male quando vuol 
picchiare Chiodino. 

Così la recensione è finita: la 
avete fatta voi e noi., steno­
grafiamo. 

Tutto bello, anzi bellissimo 
(ma. vi prego, non obbligate le 
«riamine a leggervi le avventu­
re di Chiodino: perdereste tutto 
fl gusto. E* una lettura da far­
si da soli, possibilmente stesi 
a terra, gomiti puntati e gam­
be per aria: finisce presto, ma 
in compenso si ha proprio la 
impressione — deliziosa — che 
sia durata moltissimo). 

L I. 

Richiedete «Le avventure di 
Chiodino» di Gabriella Parca 
« M a r c e l l o ArffiIIi, £dtóoni 
C . D ^ alla Afsociazione Pio­
nieri dltalia, via Vittoria Co­
lonna 18 - Roma, inviando va­
glia dì L. 190. 

r u m o U O M O direttore 
Giorgio Colorai vico diren. reso. 
Sueunaonvo xipogT. 
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